
 

 

Prefazione 
 

S
Biomedica di Marco Knaflitz, Marco Gazzoni e Giacinto Luigi Cerone.  

cizia più che trentennale, lavori scientifici e 
progetti di ricerca svolti insieme, e la continua collaborazione per rafforzare 
ed ampliare il campo della Bioingegneria in Italia.  
Vedo quindi con interesse questo nuovo libro previsto per i corsi di 
Bioingegneria al Politecnico di Torino, che tanto successo riscuotono tra gli 
studenti. 
Gli studenti di corsi fondamentali come Strumentazione Biomedica hanno 
bisogno di un riferimento solido, in un momento in cui (il primo semestre del 
terzo anno di corso) stanno metabolizzando i concetti degli insegnamenti di 
base e cominciano a costruire una professionalità. In quel momento, è quanto 
mai opportuno che il loro approccio a corsi qualificanti come Strumentazione 
Biomedica sia guidato in maniera ferma e al tempo stesso didatticamente 
chiara. 
In questo senso il libro offre strumenti e risposte, e rappresenta pertanto una 
guida particolarmente utile.  
A me sembra che tra le finalità del libro ci sia non solo quella di fornire 
conoscenze ma anche 
ragionato delle conoscenze acquisite, ad esempio con esercizi guidati su come 
riconoscere le caratteristiche di sicurezza di un apparato biomedico, o con 

ssificazione ai fini della 

apparato ai fini della certificazione. Insomma, una guida al ragionamento 
prima ancora di fornire formule. 

Gli apparati descritti nel libro rientrano prevalentemente nella categoria che 
viene definita di elettrofisiologia, ma vengono considerati anche apparati per 
sala operatoria e/o terapia intensiva. Insomma, uno spaccato di attrezzature 



estremamente diffuse nelle strutture sanitarie, e che ben si prestano ad essere 
descritte ed analizzate. 

Dovendo operare una scelta di argomenti, mi sembra che quella qui effettuata 

e ai 
sistemi di prelievo e misura di parametri fisiologici.  
Di conseguenza, il prelievo di biopotenziali viene trattato in dettaglio sia per 

 Le 
caratteristiche dei sistemi di prelievo di biopotenziali, fondamentali ai fini di 
una corretta analisi e interpretazione dei segnali, sono introdotte gradualmente 
insieme agli accorgimenti per far fronte ai differenti problemi di prelievo, 
corrispondenti ai diversi segnali e situazioni cliniche. Lo studente viene 
guidato passo passo, con un linguaggio piano, ma sempre corretto, teso a 
raggiungere la massima chiarezza. A questo fine contribuiscono i numerosi 

 
 
Partic
applicazione nel contesto industriale e/o ospedaliero. Lo studio della sicurezza 

rete elettrica, riflette il fatto che il primo passo da compiere quando una nuova 
apparecchiatura viene acquisita in una struttura sanitaria, prima di essere e 
messa in servizio, riguarda gli aspetti della sicurezza, e i relativi controlli che 
si intrecciano con quelli specificamente prestazionali. 

Insomma, il libro è un libro di testo, ma ha un respiro più ampio, nel senso di 
poter essere anche un manuale di consultazione, valido per il futuro. 

corsi del Politecnico di Torino, ma anche per quelli in altre università. 

 
Professore di Bioingegneria 
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